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FINANZE E ECONOMIA
Disegno di decreto legislativo concernente un aiuto straordinario alle aziende con bestiame colpite dalla siccità 2003

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame il disegno di decreto legislativo concernente un aiuto straordinario alle aziende con bestiame colpite dalla siccità 2003. Considerata la portata dei danni e la necessità d'intervenire in tempi brevi il Consiglio di Stato applica la clausola della procedura d'urgenza prevista dall'art. 26 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato del 20 gennaio 1986 e dell'art. 28 della Legge sull'agricoltura del 3 dicembre 2002.

SITUAZIONE CLIMATICA 

La carenza di acqua, iniziata in gennaio si è protratta anche nei mesi di febbraio, marzo e aprile che, nonostante gli 8-10 giorni con pioggia, ha ancora mostrato un netto deficit idrico. Complessivamente i primi 4 mesi dell'anno sono così risultati tra i più asciutti mai registrati. Prendendo come riferimento Locarno-Monti, dal primo gennaio sono caduti solo 117 litri di acqua per metro quadrato, rispetto ai 460 circa della media (circa il 25% del normale). A Lugano le precipitazioni sono state leggermente più alte rispetto a Locarno (130 l/m2). Lungo le Alpi le piogge sono cadute un po' più copiose, ma comunque la scarsità d'acque è evidente. Aprile ha fatto registrare un'invasione di aria fredda che ha provocato danni all'agricoltura.

In generale maggio è risultato molto caldo e ancora asciutto. Nel Sopraceneri le precipitazioni sono restate nettamente sotto la metà, mentre nel Sottoceneri è stato raggiunto il 60% circa della norma. 

La scarsità di precipitazioni, già iniziata verso la fine dello scorso anno, si è protratta anche nel mese di maggio che ha visto solo brevi e deboli rovesci. I primi 5 mesi dell'anno considerati complessivamente, a Locarno-Monti, sono così risultati i più asciutti mai registrati, con soltanto il 25% circa dei quantitativi normali. Statisticamente, nelle altre regioni la siccità non è così estrema, ma comunque, prendendo Lugano e Airolo come riferimento per il Ticino meridionale, rispettivamente per il Ticino settentrionale, il periodo risulta uno dei 5 con meno acqua. In maggio inoltre, alla carenza idrica si è aggiunto anche un caldo eccezionale con temperature che normalmente si registrano in giugno. 

Alle precipitazioni carenti, in giugno si sono aggiunte temperature estremamente elevate. La temperatura media di giugno ha ampiamente superato tutti i massimi precedenti per questo mese in tutte le regioni e a tutte le quote, risultando 6-7 gradi sopra la media (con lo scarto maggiore in montagna).

Da quando esistono le misurazioni meteorologiche regolari, al sud delle Alpi non è mai stata rilevata una simile combinazione di siccità e caldo estremi come nel primo semestre di quest'anno.

La zona più asciutta è risultata il Ticino centrale, dove mai nei primi sei mesi dell'anno si erano registrate precipitazioni così ridotte: a Locarno-Monti, rispetto agli 850 l/m2 che in media cadono entro metà anno, sono stati misurati soltanto 205 l/m2, cioè circa il 24%. 

A causa di alcuni temporali locali, nel Ticino meridionale e in quello settentrionale, la siccità è statisticamente meno estrema. Per il Ticino meridionale il 2003 figura nei primi 5 più asciutti, per quello settentrionale nei primi 10 anni. 

L'effetto sul territorio non è però molto differente da regione a regione, salvo per le zone alpine che hanno potuto in parte beneficiare dell'acqua di fusione delle nevi. 

Le piante hanno mostrato chiari sintomi di carenza con l'ingiallimento e la parziale perdita delle foglie. La vegetazione prativa e arbustiva è invece rinsecchita su vaste aree. Dove non è stato possibile sopperire con l'irrigazione, anche l'agricoltura e la viticoltura hanno risentito della scarsità di acqua.

Il caldo e una relativa scarsità di acqua hanno caratterizzato anche luglio, inasprendo ulteriormente la siccità, che durava da 8 mesi circa. Le precipitazioni sono risultate più consistenti che nei mesi precedenti, con quantitativi localmente sopra la media, ma sono perlopiù cadute sotto forma di brevi rovesci, spesso intensi e localmente accompagnati da grandine, che hanno migliorato solo superficialmente la situazione idrica, senza praticamente modificare il regime in profondità. Il Ticino centrale (Locarno-Monti come stazione di riferimento) è risultato ancora una volta la regione più secca dove, dall'inizio dell'anno, è caduto solo circa 1/3 dei quantitativi di acqua normali. Se però si considera il periodo a partire da dicembre (il primo mese con scarse precipitazioni dell'attuale serie), a Locarno-Monti non è mai caduta così poca acqua come negli ultimi 8 mesi.

Nelle altre regioni del Ticino, dove i temporali hanno portato quantitativi di acqua un po' più consistenti, statisticamente la situazione non è cosi estrema. Per quanto concerne il caldo, il trimestre maggio-luglio del 2003 risulta il più caldo in assoluto in tutte le regioni e a tutte le quote, con valori nettamente più alti dei massimi precedenti

Da quando sono a disposizione misurazioni meteorologiche, non è mai stato registrato un agosto così caldo come quest'anno. Infatti, con temperature mensili da 4 fino a 7 gradi oltre la media, in tutta la Svizzera e a tutte le quote, l'agosto 2003 esula da qualsiasi situazione conosciuta e supera da uno a oltre due gradi i massimi precedenti. In particolare nella prima metà del mese, le temperature massime hanno raggiunto valori estremamente elevati per molti giorni di seguito, superando quasi ovunque i massimi precedenti per agosto e in parte avvicinando o anche superando i massimi assoluti. 

In generale, i quantitativi di precipitazioni sono risultati sotto la media anche in agosto, salvo per una fascia del Sopraceneri toccata da violenti temporali il 28 e 29. Le regioni più meridionali, che in luglio avevano ricevuto quantitativi di acqua leggermente superiori alla media, hanno avuto precipitazioni particolarmente scarse. I temporali hanno invece localmente causato intensità molto elevate, con quantitativi superiori a 100 l/m2 in due ore. 

La temperatura mensile di settembre ha di nuovo superato la media ma con uno scarto contenuto. Pure l'insolazione ha fatto registrare valori sopra la media. Per i primi nove mesi dell'anno vi è così stato dal 20 al 25% di sole in più della media. 

Sempre in settembre vi è stata una mancanza di precipitazioni consistenti, nonostante il numero di giorni con pioggia sia stato solo di poco inferiore alla media. Il mese è infatti stato caratterizzato da tre intervalli di pioggia e tre di tempo soleggiato, il più importante di una decina di giorni stabili e molto miti attorno alla metà del mese. 

Il mese di ottobre ha nuovamente fatto registrare un deficit idrico che ha interessato il Sopraceneri e il Luganese (65% rispetto alla media) e in misura minore il Mendrisiotto dove la quantità di pioggia è uguale alla media pluriennale.

Le temperature medie sono state superiori alla media. Nella terza decade del mese le minime giornaliere sono scese di alcuni gradi sotto lo zero per alcuni giorni.

CONSEGUENZE DELLA SICCITÀ SULL'AGRICOLTURA

L'anomalo andamento climatico, caratterizzato da una perdurante siccità che in pratica si è protratta da dicembre 2002 a settembre 2003, ha pesantemente influenzato, anche se con differenze regionali, i risultati agricoli in tutti i settori vegetali.

Relativamente alla campicoltura risulta che di tutte le colture presenti in Ticino (mais, soia, girasole e cereali) quelle autunnali (cereali) hanno subito meno le bizze del clima. Questo fatto è da ascrivere alla minore incidenza del prolungato periodo di secco sullo stadio vegetativo. Nonostante ciò le rese sono state del 20% inferiori ad un anno normale. Nel caso del frumento fortunatamente la qualità del prodotto (peso specifico) è stata risparmiata e in generale tutti i campi hanno raggiunto il minimo richiesto affinché il prodotto potesse essere ritirato come cereale panificabile.

Diverso è il discorso per le colture primaverili (soia, girasole, mais). In effetti queste ultime sono state pesantemente colpite dalla situazione climatica. È difficile quantificare su scala cantonale le perdite in quanto diverse variabili possono influenzare la resa (possibilità di irrigare, struttura del terreno, ripartizione regionale delle sporadiche precipitazioni) ma sicuramente si può affermare che tutte le colture hanno subito dei danni. A conferma di quest'affermazione c'è la constatazione che la maggior parte dei campi hanno dovuto  essere raccolti con un certo anticipo rispetto alle date a cui correntemente si era abituati (maturazione forzata delle colture in risposta alla situazione estrema a cui erano esposte).

Per la foraggicoltura si è assistito a delle differenze regionali. In generale si può affermare che le perdite sono state sensibili. Le carenze maggiori di foraggio si sono riscontrate nelle aziende che hanno avuto scarsi raccolti a livello del primo taglio. Nei tagli successivi gli ammanchi invece sono stati grosso modo uniformi sull'insieme del territorio. Naturalmente questa situazione particolare ha avuto anche una forte incidenza sulla disponibilità del pascolo autunnale. Gli effetti di questa carenza autunnale saranno probabilmente più visibili alla fine del foraggiamento invernale.

Le alte temperature del mese di giugno facevano presagire una buona annata per l'alpicoltura. In effetti l'inizio del periodo alpestre sembrava essere foriero di ottimi risultati. Purtroppo il perdurare del periodo secco ha causato un invecchiamento precoce dell'erba con un susseguente scadimento della qualità del foraggio, per cui regionalmente si sono riscontrati problemi a garantire una normale durata dell'alpeggio. Non inganni poi il fatto che certi alpigiani abbiano mantenuto le date di scarico del bestiame dall'alpe. Questo fatto è da ricollegare alla mancanza di foraggio verde sull'azienda per cui gli agricoltori hanno preferito restare sui pascoli alti nonostante la qualità e la quantità del foraggio non garantisse più una ottimale gestione della mandria. 

La produzione di formaggio può però essere giudicata soddisfacente per quanto concerne la quantità e ottima per la qualità.

Per quanto concerne la viticoltura da una prima analisi dei dati globali della vendemmia 2003, non si può affermare che la siccità abbia creato forti scompensi a livello produttivo. Anzi, i quantitativi di Merlot tassati nel 2003 superano la media delle consegne decennali, rispettivamente quelle del 2002.

Ad eccezione di alcune zone che hanno sofferto in modo particolare il manco d'acqua, sono state soprattutto le giovani viti a pagare il prezzo della siccità, con in alcuni casi forti morie di piantine. Per contro le viti vecchie, con un apparato radicale profondo, hanno resistito meglio. 

Se la siccità può aver limitato in qualche modo la produzione che comunque è superiore alla media decennale, ha certamente permesso da un lato l'ottenimento della miglior gradazione media delle uve Merlot dal 1944, con 22.31 Brix (93.3 Oé) (uve con questa gradazione spuntano un prezzo di 448.- franchi al quintale) e dall'altro limitato la pressione fitosanitaria sulle viti.

Nell'orticoltura ticinese mediamente il 60% del prodotto lordo estivo è ottenuto con le colture protette in serre e tunnel. Queste superfici tutti gli anni, indipendentemente dalle condizioni meteorologiche, sono regolarmente irrigate. I risultati produttivi delle colture protette non sono quindi stati influenzati dalla deficienza di precipitazioni avuto nel corso dell'anno. Le conseguenze del periodo caldo sono al limite state positive, nel senso di una maggior e migliore produzione e di minori problemi in campo fitosanitario (malattie fungine e batteriche). Le colture all'esterno, escluse le zucchine primaverili, sono state toccate solo in misura minima dalla carenza di acqua. Esse sono infatti raccolte nel corso del mese di giugno, prima del periodo di siccità acuta.

L'orticoltore professionista oggi dispone di adeguati impianti di irrigazione, usati quest'anno sicuramente più del solito. 

Salvo eccezioni (p. es. cattiva germinazione delle carote seminate ad inizio luglio, maggior presenza di insetti parassiti sulle cipolle), le conseguenze negative della siccità sul settore orticolo sono state contenute e hanno avuto unicamente un influsso sui costi di produzione, avendo richiesto più volte interventi con cicli di irrigazione, di regola non necessari.

La frutticoltura è stata in buona parte annientata dalle forti gelate primaverile (7/8 aprile sul Piano di Magadino -4/6 Gradi). La grandinata del 27 luglio ha inoltre contribuito a decimare il raccolto. Dove non ha subito danni dal gelo e dalla grandine la produzione è stata quantitativamente soddisfacente mentre qualitativamente notevolmente condizionala dalle alte temperature che hanno causato vistose lessature dei frutti. La conservabilità di questi è pertanto da ritenere molto compromessa.

MISURE PRESE

A livello federale

Tasse doganali

L'Ufficio federale dell'agricoltura (UFAG) ha disposti, a  decorrere dal 1° agosto 2003, una riduzione delle tasse doganali per il fieno pari a 6.-- franchi, fissando l'importo a 5.-- franchi al quintale. Il dazio sul fieno è poi stato abolito a partire dal 1° settembre 2003, data in cui sono pure stati ridotti i dazi su altri foraggi.

A partire dal 15 agosto 2003 è pure stato consentito importare a un dazio ridotto di 2.-- franchi al quintale balle d'insilato d'erba e insilato di granoturco con un tenore massimo di sostanza secca del 60%. Il dazio su questi foraggi è stato quindi abolito a partire dal 21 agosto 2003.

Pagamenti diretti

Per attenuare gli effetti negativi della siccità, d'intesa con il Dipartimento federale dell'economia, l'UFAG ha autorizzato deroghe nell'ambito dei pagamenti diretti e dell'agricoltura biologica.

Ha infatti consentito ai Cantoni di accordare deroghe a disposizioni nell'ambito dei pagamenti diretti. In tal modo i Cantoni potevano autorizzare il pascolo in prati utilizzati in modo estensivo e poco intensivo nonché in maggesi da rotazione. Nelle aziende d'estivazione, in casi motivati, il carico usuale poteva essere superiore o ridotto in termini di durata. Inoltre, negli alpi è stato possibile utilizzare anche foraggio acquistato.

Siccome il foraggio biologico scarseggiava, d'intesa con l'organizzazione dei produttori nelle regioni interessate, l'UFAG ha eccezionalmente consentito un aumento del quantitativo di foraggio grezzo convenzionale fino ad un massimo del 40 per cento (normalmente soltanto il 10 per cento).

I terreni da strame potevano essere falciati a partire dal 19 agosto, salve contrarie disposizioni contrattuali con il Cantone. L'epoca dello sfalcio al 1° settembre è stata abolita. I maggesi fioriti, invece, non potevano essere utilizzati a scopo foraggiero dato lo scarso valore foraggiero e il pericolo di piante nocive.

In caso di mancato adempimento della prova che le esigenze ecologiche sono rispettate (PER) a causa della siccità, sono state applicate le disposizioni sul caso di forza maggiore giusta l'articolo 15 dell'ordinanza sui pagamenti diretti. Gli agricoltori interessati dovevano notificare il caso di forza maggiore al servizio cantonale dell'agricoltura, allegando le relative prove. In ragione della siccità sono stati possibili in particolare le seguenti deroghe: superamento del bilancio di concimazione equilibrato a causa del ritiro di animali da aziende dove mancava il foraggio o a causa di acquisti eccezionali di foraggio; mancato raggiungimento dell'indice di protezione del suolo per problemi legati alla semina di sovesci o colture intercalari.

Contingentamento lattiero

Data la siccità non era escluso che gli animali dovessero lasciare anticipatamente gli alpi o essere trasferiti dalla regione di montagna a quella di pianura. Inoltre, avrebbe potuto verificarsi problemi per quanto concerne il trasferimento temporaneo di contingenti di latte dalla regione di montagna a quella di pianura, nonché l'assegnazione di contingenti supplementari di latte. L'UFAG ha previsto deroghe per casi motivati.

In generale dev'essere consentito ai produttori di fornire successivamente oltre 5000 chili nell'anno lattiero successivo, laddove i propri contingenti non siano stati esauriti nel corrente anno lattiero. L'UFAG ha richiesto al Consiglio federale una modifica d'ordinanza in materia.

Aiuto per la conduzione aziendale e credito agricolo d'investimento 

La siccità può comportare, in singoli casi, oneri finanziari eccezionali per le aziende agricole. Pertanto, l'UFAG ha deciso di ricorrere, in casi di rigore, all'aiuto per la conduzione aziendale quale prestito esente da interessi. E' anche possibile sospendere il rimborso dei prestiti esistenti. Le domande di richiesta d'aiuto per la conduzione aziendale vanno inoltrate ai Cantoni.

Ordinanza sulla siccità

Per compensare le perdite causate dalla siccità il Consiglio federale ha varato l'ordinanza sulla siccità in vigore dal 15 novembre 2003.

Gli agricoltori che hanno dovuto vendere animali da reddito che consumano foraggio grezzo a causa della siccità, hanno visto ridursi l’effettivo di bestiame determinante per l’importo dei pagamenti diretti. A causa di ciò, il prossimo anno tali gestori possono subire importanti perdite di contributi. Per evitare quanto più possibile tale evoluzione negativa, nell’ordinanza sulla siccità il Consiglio federale ha stabilito che i Cantoni, su domanda, concedano i contributi relativi alle unità bestiame grosso che consumano foraggio grezzo (UBGFG) in base al numero di animali detenuti nel 2003. A tal fine, è però necessario adempiere le condizioni seguenti: l’effettivo di animali dev’essere stato ridotto a causa della siccità e della conseguente penuria di foraggio grezzo del 10 per cento o più ma di almeno 2 UBGFG, le condizioni dell’azienda nel 2004 non devono essere cambiate in modo sostanziale rispetto all’anno precedente ed inoltre i pagamenti diretti non devono vedersi ridotti o negati a causa del reddito o della sostanza imponibili.

In ragione del fatto che l’agricoltura è per natura confrontata al rischio insito nelle condizioni meteorologiche, non viene concessa la totalità dell’importo dell’anno precedente. Gli agricoltori devono contribuire con una franchigia del 10 per cento, tuttavia di 2’000 franchi al massimo.

Giusta l’ordinanza sulla siccità, le aziende che, conseguentemente alla siccità, comprovano perdite di raccolto o costi supplementari per un importo totale di almeno 10’000 franchi possono inoltrare una domanda al Cantone alfine di ricevere un mutuo a titolo di aiuto per la conduzione aziendale. Le normali flessioni del raccolto non sono considerate come perdite. Per costi supplementari si considerano in particolare gli acquisti eccezionali di foraggio, i compensi per il foraggiamento e le spese per l’acqua.

A livello cantonale

Irrogazione delle colture

Nel mese di giugno l'Ufficio della protezione civile e della difesa integrata d'intesa con le Regioni di protezione civile ha organizzato l'impiego di motopompe e tubi per l'irrogazione delle colture, in modo prioritario le colture orticole, le patate tardive, il mais, il girasole, la soia e le barbabietole. Non si escludeva però l'irrorazione dei frutteti, dei vigneti, dei prati e dei pascoli.

Interventi a livello federale

Il 14 luglio la Divisione dell'economia ha invitato l'Ufficio federale dell'agricoltura a esaminare la possibilità di una eliminazione, riduzione temporanea o un rimborso delle aliquote del dazio doganale per i foraggi grezzi, segnatamente fieno, erba medica e palets di piante di mais. Richiesta accolta visto che i tributi doganali sui foraggi grezzi sono stato ridotti a partire dal 1. Agosto 2003.

Il Dipartimento delle finanze e dell'economia con lettera del 15 ottobre 2003 si è rivolto al consigliere federale signor Joseph Deiss per chiedere lo stanziamento di un aiuto straordinario della Confederazione nel senso di aumentare di 300.-- franchi per ettaro i contributi alla superficie per il 2003 per compensare almeno in parte la perdita di reddito agricolo dovuto alla siccità. Finora non è ancora stata data risposta a questa lettera. Preso però atto che il Consiglio federale ha emanato un'ordinanza sulla siccità senza prevedere l'aumento dei contributi alla superficie per il 2003 è da presumere che questa richiesta non venga presa in considerazione.

Credito agricolo

Il Consiglio di Stato ha quindi approvato una prima misura di aiuto a beneficio degli allevatori confrontati con problemi di liquidità per l'acquisto di foraggio, resosi necessario a causa della prolungata siccità estiva. Con la risoluzione dell'8 agosto, il Governo autorizzava la Banca dello Stato ad attingere al conto "crediti agricoli d'investimento" del Cantone per concedere crediti alle aziende agricole che dovevano acquistare foraggio sostitutivo per il proprio bestiame durante il prossimo inverno. La disponibilità massima è di 1,5 milioni di franchi. I crediti sono concessi per gli acquisti di foraggio grezzo tra il 1° giugno scorso e il 15 novembre 2003, limitatamente ai quantitativi necessari per il normale fabbisogno invernale delle aziende. Le somme concesse, attingendo al conto sopra menzionato, saranno successivamente dedotte dai pagamenti diretti federali 2003.

Questa misura è finalizzata, come detto, ad affrontare eventuali problemi di liquidità da parte delle aziende agricole che allevano bestiame.

Finora 12 agricoltori hanno fatto uso di questa possibilità. L'aiuto complessivo concesso ammonta a circa 145'000.-- franchi.

VALUTAZIONE DANNI

Visto il già esiguo effettivo di animali, specialmente bovino, sul nostro territorio non è auspicabile che si proceda nel corso dei prossimi mesi alla vendita di bestiame per poter far fronte alla situazione venutasi a creare a seguito della siccità. Gli agricoltori devono pertanto acquistare quantitativi ingenti di foraggio per poter mantenere i propri effettivi di bestiame e garantire la continuità dell'agricoltura cantonale e specialmente di quella di montagna.

La Sezione dell'agricoltura ha proceduto nel corso di settembre a verificare la situazione effettiva delle aziende e i danni subiti a causa della siccità per quanto riguarda la produzione di foraggio.

L'inchiesta telefonica effettuata dall'Ufficio della consulenza agricola presso 103 aziende, circa il 14% delle aziende ticinesi con bestiame al beneficio dei pagamenti diretti ha permesso di determinare che in media cantonale l'ammanco di foraggio è del 36%, con variazioni che vanno dallo 0% al 66%.

Come si può rilevare dall'allegata cartina le zone meno colpite sono state il Mendrisiotto, il Luganese, l'altra Valle di Blenio, l'alta Leventina e l'alta Vallemaggia. Quelle più colpite con oltre il 40% di perdita di foraggio è la zona centrale del Cantone.

Tabella 1: Ammanco di foraggio in % per distretto
	Distretti
	Numero
	Zona A
	Zona B
	Zona C
	( Distretti

	
	aziende
	Aziende 

n.
	Manco

foraggio %
	Aziende

n.
	Manco

foraggio %
	Aziende

n.
	Manco

foraggio %
	manco

foraggio %

	Mendrisio
	
	15
	
	
	5
	
	
	17
	
	
	2
	
	
	24
	
	
	8
	
	
	25
	
	
	22
	

	Lugano
	
	17
	
	
	5
	
	
	10
	
	
	5
	
	
	23
	
	
	7
	
	
	34
	
	
	23
	

	Bellinzona
	
	7
	
	
	7
	
	
	39
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	39
	

	Locarno
	
	17
	
	
	8
	
	
	40
	
	
	3
	
	
	42
	
	
	6
	
	
	52
	
	
	44
	

	Riviera
	
	5
	
	
	5
	
	
	52
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	52
	

	Leventina
	
	13
	
	
	4
	
	
	27
	
	
	5
	
	
	37
	
	
	4
	
	
	61
	
	
	41
	

	Blenio
	
	15
	
	
	5
	
	
	16
	
	
	4
	
	
	44
	
	
	6
	
	
	55
	
	
	39
	

	Vallemaggia
	
	14
	
	
	4
	
	
	24
	
	
	4
	
	
	35
	
	
	6
	
	
	51
	
	
	39
	

	Cantone
	
	103
	
	
	43
	
	
	
	
	
	23
	
	
	
	
	
	37
	
	
	
	
	
	36
	


La tabella 1 dà indicazioni sulla situazione nei diversi distretti. Ad eccezione del Bellinzonese e della Riviera i distretti sono stati divisi in 3 zone per meglio tenere conto dell'effettiva situazione. Da questa tabella si evince che le regioni più colpite sono state la bassa Leventina (-61%), la bassa Blenio (- 55%), la Riviera (- 52%) e la bassa Vallemaggia (- 51%).

La siccità ha avuto effetti diversi sulla produzione di foraggio a dipendenza delle regioni. Come abbiamo visto certe regioni sono state poco colpite e altre molto. 

Si ritiene pertanto che l'aiuto dello Stato debba essere differenziato a dipendenza dell'ammanco di foraggio. 

Sono state definite 3 categorie di danno:

-  categoria 1: manco superiore al 41%

-  categoria 2: manco fra il 21 e il 40% 

-  categoria 3: manco inferiore al 20%.

EFFETTIVO BESTIAME

Nell'ambito del rilevamento dati di maggio 2003 per la richiesta dei pagamenti diretti sono stati annunciati 9'819 UBG della specie bovini, equini, caprini e ovini dove per le due ultime categorie è stato considerato un coefficiente di conversione di 0,1 UBG.

Tabella 2: Effettivo bestiame per categoria di danno
	
	Categoria
	Bovini
	Equini
	Ovini
	Caprini
	Totale

	perdita >41%
	1
	2'039
	187
	543
	397
	3'166

	perdite 21 - 40%
	2
	3'625
	357
	442
	377
	4'801

	perdite < 20%
	3
	1'560
	117
	110
	65
	1'852

	Totale
	
	7'224
	661
	1'095
	839
	9'819


Se si suddivide il bestiame a dipendenza delle 3 categorie di danno indicate si contano 3'166 UBG nelle regioni maggiormente colpite, 4'801 UBG in quella mediamente colpita e 1'852 UBG in quella minimamente colpita.

AIUTO STATALE

Per fissare un eventuale aiuto statale alle aziende agricole con bestiame è opportuno quantificare l'ammontare in franchi dell'ammanco di foraggio.

Se si calcola un periodo di foraggiamento invernale di 180 giorni e un consumo giornaliero di 18 kg di fieno si ottiene un fabbisogno di foraggio di 32.5 q. Ogni azienda deve calcolare una riserva di almeno il 10% per annata con debole produzione di foraggio. In considerazione del fatto che la produzione di foraggio nel 2002 è stata assai buona questa condizione può essere pretesa per il 2003.

Si ottiene pertanto un fabbisogno di circa 30 q. fieno. Per il calcolo finanziario si considera un prezzo di 50.-- fr./q. di fieno.

Tabella 3: Costo del mancato foraggio in franchi
	Categoria
	Calcolo
	Importo per UBG

	1      > 41%
	40% x 30 q. x 50.-- fr.
	fr.  600.--

	  2      21-40%
	30% x 30 q. x 50.-- fr.
	fr.  450.--

	3      < 20%
	20% x 30 q. x 50.-- fr.
	fr.  300.--


Come si può rilevare dalla tabella 3 il costo per l'acquisto di foraggio ammonta a 600.- fr./UBG per una mancata produzione superiore al 41%, a 450.-- fr./UBG per un manco di foraggio tra il 21 e il 40% e 300.-- fr./UBG per un manco inferiore al 20%.

Tabella 4: Contributo uguale al 40% del costo del foraggio
	Categoria
	Contributo per UBG fr.
	UBG
	Importo totale fr.

	1
	240.--
	3'166
	759'840.--

	2
	180.--
	4'801
	864'180.--

	3
	120.--
	1'852
	222'240.--

	Totale
	
	
	1'846'260.--


Con un contributo uguale al 40% del costo del foraggio che deve essere acquistato l'onere a carico dello Stato ammonta a 1,85 milioni di franchi.

Il contributo viene in ogni caso versato per unità bestiame grosso (UBG) e solo per il foraggio acquistato  dietro presentazione delle fatture che giustificano l'acquisto.

Prima di presentare questo decreto si è voluto attendere la fine della stagione vegetativa per meglio conoscere la situazione e valutare in quale misura lo Stato avrebbe dovuto intervenire. Infatti il pascolo autunnale avrebbe potuto influenzare l'ammanco di foraggio. Inoltre si voleva pure conoscere le misure di sostegno che sarebbero state adottate a livello federale per compensare le perdite causate dalla siccità. 

Per l'acquisto del foraggio si lascia un periodo relativamente lungo, fino alla fine di marzo 2004. Questo per il semplice fatto che anche gli agricoltori prima di procedere all'acquisto di foraggio desiderano conoscere in modo definitivo quale sia il fabbisogno per l'afforaggiamento invernale, che come indicato sopra poteva essere influenzato dal pascolo autunnale. Inoltre bisogna pure considerare che per molti agricoltori vi sono pure problemi di stoccaggio del foraggio acquistato visto che i fienili sono al momento occupati dal foraggio prodotto nell'azienda durante l'estate. 

Sulla base di queste considerazioni vi invitiamo a voler accettare l'allegata proposta di decreto legislativo che contribuirà ad attenuare i danni dovuti alla siccità alle aziende agricole con bestiame e a garantire il mantenimento di un patrimonio zootecnico adeguato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:
cartina con la stima sull'ammanco di foraggio
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Stima dell'ammanco di foraggio in %
1- 10550 - perdite superion al 41 %
2-verde - perdite ¥a il 21 ¢ il 40%
3- giallo - perdite inferion al 20%





Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente un aiuto straordinario alle aziende con bestiame colpite dalla siccità 2003 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamato l'art. 28 della Legge sull'agricoltura del 2 dicembre 2002;

-
visto il messaggio 19 novembre 2003 n. 5443 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1 - Aiuto straordinario

1Alle aziende agricole con bestiame bovino, equino, ovino e caprino colpite dalla siccità è versato un contributo straordinario per l'acquisto di foraggio per consumo nell'azienda.

2Possono beneficiare del contributo le aziende agricole con bestiame al beneficio dei pagamenti diretti giusta l'Ordinanza federale concernente i pagamenti diretti all'agricoltura del 7 dicembre 1998.

3Il contributo per unità bestiame grosso (UBG) è versato in base al numero di capi annunciati il giorno di riferimento nell'ambito del rilevamento delle aziende agricole del maggio 2003, riservato il cpv. 4 del presente decreto.

4Per ovini e caprini il coefficiente di conversione è fissato a 0,1 UBG.

5Il contributo è versato dietro presentazione delle fatture entro il 30 aprile 2004 che comprovano l'acquisto di foraggio nel periodo 1° giugno 2003 - 31 marzo 2004.

Articolo 2 - Contributi
1I contributi massimi ammontano per UBG come segue:

a)
regioni con un mancato raccolto foraggiero inferiore al 20%
120.--fr./UBG

b)
regioni con un mancato raccolto foraggiero compreso fra il 21 e il 40%
180.--fr./UBG

c)
regioni con un mancato raccolto foraggiero superiore al 41%
240.--fr./UBG

2Riservati gli importi massimi per UBG indicato al cpv. 1 il contributo versato non può essere superiore alla spesa effettiva per il foraggio acquistato.

Articolo 3 - Competenze

L'esecuzione del presente decreto è affidata alla Sezione dell'agricoltura (Sezione) Dipartimento delle finanze e dell'economia.

Articolo 4 - Restituzione dei contributi
La Sezione provvede al recupero dei contributi indebitamente riscossi dalle aziende agricole.

Articolo 5 - Disposizioni penali
Chiunque, in una procedura di contributo, fornisce indicazioni false o fallaci è perseguito secondo l'articolo 43 della legge sull'agricoltura.

Articolo 6 - Ricorsi
Contro le decisioni della Sezione è dato ricorso al Consiglio di Stato, entro 15 giorni dalla loro intimazione.

Articolo 7 - Credito

1Per l'attuazione del presente decreto è stanziato un credito complessivo massimo di 1'850'000.- franchi iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione dell'agricoltura.

2Il credito è compensato con un contenimento di pari importo nel conto di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell'economia.

Articolo 8 - Entrata in vigore
1Il presente decreto, trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, viene pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

2Esso decade in ogni caso il 30 giugno 2004.
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